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«Non ti ho detto che, se crederai, 

vedrai la gloria di Dio?»
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      …(Canto d’inizio:  n° 1       

ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO
SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!
INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO……… 
Insieme:
O Spirito Santo, amore del Padre e del Figlio, ispirami sempre ciò che devo pensare, ciò che devo dire e come lo devo dire, ciò che devo tacere, ciò che devo scrivere, come devo agire, cosa devo fare, per procurare la tua gloria, il bene delle anime e la mia propria santificazione. O Gesù, tutta la mia fiducia è riposta in te! 

…(Canto: n° 2
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)
PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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 Dal libro del profeta Ezechièle (Ez 37,12-14)
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele.
Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio. 
(Meditazione silenziosa)

****************
Cel.: + Dal Vangelo secondo Giovanni (F.b.: Gv 11, 3-7.17.20-27.33b-45)
In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.

 Parola del Signore.

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE
…(Canto: n° 3
TEMPO DELLA PREGHIERA

«SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE»

Viviamo in una situazione in cui non mancano sofferenze e prove, ma la nostra speranza è molto più forte di qualsiasi sofferenza e di qualsiasi prova. 

Dice Paolo: «Chi ci separerà dall'amore di Cristo?»; poi elenca ostacoli tremendi: «Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?»; e conclude: «Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati» (Rm 8,35-37).

Questo è l'insegnamento del Vangelo di domenica: con Cristo siamo più che vincitori; possiamo andare avanti con fiducia, con speranza e con la certezza di essere associati alla vittoria di Cristo.

Tutti

Tu sei la risurrezione e la vita, Signore Gesù! 

Davanti alla morte noi restiamo smarriti e disorientati:

il suo potere ci appare ineluttabile, 

le ferite che essa provoca senza rimedio e guarigione, 

ma tu hai vinto la morte, l’hai sconfitta una volta per tutte.

Tu sei la risurrezione e la vita, Signore Gesù!

Ogni volta che la morte ci visita ne avvertiamo la brutalità:

essa ci strappa persone a cui siamo legati da affetto ed amicizia 

e recide inesorabilmente la nostra relazione con loro, 
ma tu hai vinto la morte 
e hai mostrato di poterla affrontare a mani nude,
con la sola forza dell’amore. 

Tu sei la risurrezione e la vita, Signore Gesù!

Ecco perché non possiamo più essere nell’angoscia e nella paura 

come quelli che non hanno speranza. 

Sappiamo che al termine di questa esistenza 

non sarà un gorgo oscuro ad inghiottirci per sempre, 

ma accompagnati da te approderemo ad un oceano di gioia, 
di luce, di pace… per sempre!

PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE                                   (Canto finale – n° 5

A GIOVEDÌ PROSSIMO
CANTI: «Non ti ho detto che, se crederai, 

vedrai la gloria di Dio?»
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CREATI PER TE.  – 1 -





Tu ci hai fatti per Te,


nella Tua immensità,


nel tuo grande amore Tu Signore


ci hai creati per te,


e il nostro cuore non trova pace


se Signor, Tu non sei qui con noi.


Noi Ti diamo gloria,


diamo gloria a Te Signo – re


Re del cielo diamo gloria,


diamo gloria a Te Signo – re


Re di ogni cosa sei


Re di ogni cosa sei.





NOI T’INVOCHIAMO - 2 -     





Noi t’invochiamo, vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


La Tua parola suscita in noi,


la nostra vita   doniamo a Te.


Noi t’invochiamo, vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


Dona fortezza e verità,


dona sapienza    e santità.





     Noi t’ invochiamo, vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


Ai Tuoi fedeli   che credono in Te


Manda i Tuoi doni, consacrali a Te.





Noi t’invochiamo, noi t’invochiamo,


noi t’invochiamo, vieni Signor!





SE NON AVESSI TE - 3 -





Se non avessi Te


in questo mondo, o mio Signore,


dove sarei.


               


Se non avessi Te	 	 


in questa vita mia, o mio Signore,      


cosa farei.





Chi mi potrebbe consolare nel dolor?    


Chi guiderebbe i miei passi con amor?


Chi porterebbe nelle prove


una parola di conforto per me?


	  	     


Tu solo TU, LUCE dell’anima.


Tu solo Tu, speranza del mio cuor.     


Resta con me, sempre vicino a me,


cosa farei, Signor, 


se non avessi Te. (x2) 











E SI PUÒ VOLARE - 4 -


Maria, donna della Parola.


Maria, quando tu parli il cuore vola.


Insegna a tutti quanto amore ha sparso il tuo Gesù


Per ricomprare un mondo dove amore non c’è più.


E goccia dopo goccia, morendo su ogni altar,


quanto sangue, Gesù, ti è costato l’amor.   ……


Maria, donna della parola.


Venite tutti, ma c’è una scuola sola.


S’impara solo ai piedi della croce di Gesù,


solo lì capisci: “non si può amar di più”.


E goccia dopo goccia dal petto e dalle mani


Il sangue del dolore ci salva e ci fa buoni.


E c’incatena i cuori fra lacrime d’amore:


vien voglia di rischiare.


E si può volare perché c’è la speranza.


Toglie il pianto dal volto, il soffitto a una stanza,


e si vede anche il cielo, e si vede anche il cielo


e si vola davvero, e si vola nel cie - e - lo


Maria, donna della parola.


Maria, non resterai da sola.


Vedi quante donne fanno quello che hai fatto tu,


parlano di Dio a chi non lo conosce più.


E seguono la croce perché sanno che ai suoi piedi


È solo lì che nasce l’amore, e se ci credi,


un cuore pieno di perdono, un cuore sempre in pace:


siamo angoli di luce.








